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Le azioni previste dalla l.r. 2/2011 

 

Regione Lombardia 
 

“… per contribuire all'educazione alla legalità, alla crescita della coscienza democratica, 
all'impegno contro la criminalità organizzata e diffusa e contro le mafie” (Art.1) 

 

Sostiene attività e progetti di 

• formazione 

• informazione e sensibilizzazione 

 

Ha istituito 

• l’Osservatorio in materia di legalità 

• la “Giornata regionale dell’impegno contro le mafie e in ricordo delle 
vittime”   

 



Il ritorno informativo al Consiglio 

 

La l.r.2/2011 prevede che la Giunta invii al Consiglio regionale e  
all’Osservatorio in materia di legalità  una relazione annuale (art. 8) 

 

 

• La REL 40/2015 è la terza informativa trasmessa al Consiglio 

 

Il Comitato Paritetico 

• A maggio dello scorso anno esamina la REL 17/2014 

• A giugno invia le proprie osservazioni alla II Commissione  

 

La II Commissione  

• Accoglie favorevolmente le osservazioni del CPCV e le trasmette 
all’Esecutivo il 30 giugno 2014 

 



Il progetto “Gli strumenti della legalità” 

 

Tra ottobre e dicembre 2014 la Giunta approva il progetto proposto dall’Ufficio 
Scolastico Regionale (USR) con il quale stipula una convenzione 

 

• E’ rivolto alle scuole secondarie di primo e secondo grado riunite in reti che 
possono anche aggregare altri soggetti presenti sul territorio  

(enti locali, associazioni, magistratura, polizia locale e così via) 
 

• Consiste nell’inserimento nella progettazione curricolare scolastica di due specifici 
ambiti tematici  

 il contrasto alla corruzione nella Pubblica Amministrazione  

 Il contrasto alla Criminalità organizzata 

 

• Prevede due linee di intervento 

 selezione dei migliori progetti delle istituzioni scolastiche  

(bando : “Corruzione e criminalità organizzata: azioni contro l’illegalità”)  

 creazione di centri di promozione della legalità nelle istituzioni scolastiche  

(bando: “Centri di promozione della legalità”) 

 

 



Le risorse 

 

• Regione Lombardia stanzia 300.000 euro 
 

• Rispetto alle risorse previste nel progetto proposto dall’USR, per le singole linee di 
intervento, si determinano delle economie di spesa sul bando “Corruzione e 
criminalità organizzata: azioni contro l’illegalità” che permettono  di incrementare 
l’importo destinato ai Centri di promozione della legalità 
 

• Una parte delle risorse (22.000 euro) viene destinata ad iniziative di 
pubblicizzazione dei progetti e dei Centri di promozione della legalità 

 



“Corruzione e criminalità organizzata: azioni contro l’illegalità” 

 

 

 

 

• Hanno partecipato al bando 147 scuole, aggregate in 23 reti 
 

• Le reti hanno coinvolto anche 171 altri soggetti 
 

• Gli studenti interessati sono oltre 20.600  

il 23% dei quali nella provincia di Como 
 

• I 23 progetti didattici presentati 

 sono stati tutti finanziati  

(5.000 euro a progetto tranne in un caso in cui è stato richiesto un contributo di 2.000 
euro) 

 prevedono, tranne in un caso, il coinvolgimento dei genitori degli studenti 

 dovranno concludersi entro il mese di novembre 2015 

 

• 12 progetti trattano entrambi gli ambiti tematici previsti 

• 11 progetti sono dedicati al tema del contrasto alla criminalità organizzata 
 

 

 
 

 



“Corruzione e criminalità organizzata: azioni contro l’illegalità” 

 

 

 

 

Distribuzione territoriale progetti e attori coinvolti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



“Centri di promozione della legalità” 

 
• Hanno partecipato al bando 407 scuole, aggregate in 13 reti 

 

• Nelle reti/progetti sono stati coinvolti 147 altri soggetti 
 

• Gli studenti interessati sono oltre 103.000 
per la maggior parte della provincia di Bergamo (51%) e di Varese (25%) 
 

• I 13 progetti didattici presentati sono stati tutti finanziati  

(ad ogni progetto sono stati assegnati 12.768 euro) 
 

• 11 progetti trattano entrambe gli ambiti tematici previsti 
• 2 progetti sono dedicati al tema del contrasto alla criminalità organizzata 

 
 

In Lombardia sono dunque stati avviati 13 Centri di promozione della legalità 
 

 



“Centri di promozione della legalità” 

 

 

 

 

 

Distribuzione territoriale progetti e attori coinvolti 
 



Le azioni di monitoraggio 

 

La convenzione stipulata tra Regione e USR e i due bandi di concorso prevedono  

delle azioni di monitoraggio dello stato di avanzamento delle attività previste 

 
In particolare, nei bandi di concorso sono previsti due monitoraggi programmati  
(maggio e ottobre 2015)  
per verificare lo stato di avanzamento delle attività, il luogo di svolgimento, il numero 
effettivo di partecipanti, gli obiettivi raggiunti e le criticità riscontrate 

 

Al termine di queste attività potrebbe essere interessante conoscere 

• I destinatari raggiunti  

• I progetti portati a termine 

• Le risorse erogate 

• Le eventuali criticità riscontrate 

 

 



 
 
Fonti informative: 
 

Relazione 40/2015  
(sullo stato di attuazione della legge regionale n. 2/2011 Azioni orientate verso l’educazione alla legalità)  

 
 DGR 2587/2014  
(schema di convenzione con l’Ufficio Scolastico regionale per la Lombardia  
per il sostegno al progetto “Gli strumenti della legalità”) 

 
Bandi USR  
 “Corruzione e criminalità organizzata: azioni contro l’illegalità”  
 “Centri di promozione della legalità”  
pubblicati al link  http://www.istruzione.lombardia.gov.it  
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Sicurezza urbana e immigrazione 

                                                                
                                                                   Grazie per l’attenzione 
 


